
 

                               
RR.SS.AA.  BANCA MPS A.T.N.O. LOMBARDIA 

Abbiategrasso – Bergamo – Brescia – Busto Arsizio – Milano – Monza - Pavia  
 

BASTA CLASSIFICHE E LYNC INUTILI 
 

Il rilancio della banca necessita di un cambio di prospettive e della ricostruzione di una 

identità comune attraverso il ripristino di un clima di partecipazione e fiducia, come 

recentemente ribadito anche dal nuovo Responsabile della Rete. Le lavoratrici e i 

lavoratori, anche in questa nostra Area Nord Ovest, sono stati l’unico attore in campo 

che non ha fallito, capace di partecipare attivamente e, per la sua parte, con successo al 

tentativo di risanamento della banca con rilevanti e protratti sacrifici economici e 

professionali. Questi colleghi, che si attendono forti segnali di discontinuità, meritano 

riconoscenza e rispetto. Basta bla bla e lync inutili, spesso senza preavviso ed alle ore più 

impensate per ripetere sempre le stesse cose. Basta con i continui monitoraggi in 

un’epoca che dovrebbe essere digitale ma che qui di digitale ha ben poco. 

 

La permanenza di modelli organizzativi e di condotte manageriali improntate 

esclusivamente ai monitoraggi ed alle sollecitazioni continue, alle reiterate 

comparazioni fra diseguali ed al mancato rispetto dell’orario di lavoro nasconde 

l’assenza di strategie adeguate e l’inconsistenza di un management che non riesce a 

cambiare passo. Questo modello ha fallito e mai come oggi è evidente quanto le chance 

di ripresa siano condizionate al suo superamento. L’azienda deve trovare risposte 

credibili ed efficaci attraverso il ridisegno di strategie commerciali, strumenti e prodotti 

adeguati alle necessità della clientela e nel pieno ed integrale rispetto della dignità dei 

colleghi.  

 

Chiediamo alla Direzione di questa Area di cambiare passo facendosi 

interprete di questo necessario cambiamento, a partire dai ruoli di maggior 

responsabilità, attraverso una effettiva vicinanza alla rete e adottando 

condotte rispettose, inclusive e partecipative. Ci impegniamo a denunciare 

comportamenti impropri e difformi perché chi chiede il rispetto delle 

regole deve essere il primo a rispettarle.  
 

 

Milano, 20 gennaio 2017          FABI - FIRST/CISL - FISAC/CGIL - UILCA/UIL 

 


